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INTRODUZIONE 
 

Facendo seguito al progetto del Sig. Macchelli Marco di realizzare un nuovo intervento 

urbanistico con destinazione Residenziale, in via Fornelli, località Stiore nel Comune di 

Monteveglio, si è proceduto alla verifica del rispetto dei requisiti acustici previsti dalla normativa 

vigente per le aree e gli stabili da destinare ad uso residenziale. 

La porzione di terreno è collocata all’interno di una zona residenziale posta a ridosso del centro 

abitato di Stiore; la zona è attraversata da 2 strade principali: 

1. Viale Fornelli, interessata da intensità di traffico basso, di tipo esclusivamente leggero con 

velocità di scorrimento bassa < 50 Km/h; 

2. Via Stiore, interessata da intensità di traffico medio, di tipo prevalentemente leggero con 

velocità di scorrimento bassa < 50 Km/h; 

3. ....... 

Il nuovo insediamento residenziale sarà costituito da n. 5 edifici a 2 piani (piano terra + 1° piano), 

sarà inserito all'interno di un ampio giardino di proprietà  e confinerà su di un lato con via Fornelli e 

sugli altri lati con insediamenti di tipo residenziale. 

 

Su richiesta del committente, nel giorno 6 marzo 2015, in diversi momenti della giornata, sono stati 

eseguiti sopralluoghi per l’effettuazione d’indagini acustiche necessarie alla determinazione del 

clima acustico attualmente presente presso la zona in esame e verificarne la compatibilità con il 

progetto da realizzare. 

 

Il committente, come detto in precedenza, sta valutando l’ipotesi di realizzare un nuovo 

insediamento residenziale; la valutazione di clima ha il compito di verificare se la zona prescelta, ha 

un clima acustico compatibile con la presenza di abitazioni residenziali, dal punto di vista 

dell’inquinamento acustico, ed in particolare se vengono rispettati i criteri previsti dalla normativa 

vigente.  

Per quanto sopra, sono stati eseguiti rilievi fonometrici per una durata temporale totale di circa 7 

ore,  di cui si allegano i relativi tracciati di misura. 

Dall’esame dei rapporti sopraccitati, risulta che le misurazioni sono state eseguite in condizioni di 

estrema “criticità” (ore di punta con presenza rilevante di traffico veicolare  ed elevata intensità di 

attività antropica); considerando che le uniche sorgenti di rumore “costanti” presenti in zona sono 
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costituite dal traffico veicolare, si può ritenere che i valori ottenuti siano rappresentativi delle 

situazioni più gravose e comunque rappresentativi dell’intera giornata. 

 

Si precisa che il Comune di Valsamoggia ha approntato la zonizzazione acustica del territorio, 

definendo la zona interessata dall’intervento come “Area di Tipo Misto” di classe III, i cui limiti di 

immissione sono di 60,0 dB(A) per il periodo diurno e di 50,0 dB(A) per il periodo notturno;  

È evidente che per poter realizzare l’intervento edilizio, è necessario che i livelli presenti, rispettino 

i limiti sopra riportati; in caso contrario, sarà necessario ridurre i livelli presenti  mediante interventi 

di mitigazione acustica, tali da far rientrare i livelli di zona entro i valori limite previsti per le zone 

di classe III. 

 

NORMATIVA VIGENTE 
 

CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE 
 

Classe I 

Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 

rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

 

 

Classe II 

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, 

con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività artigianali ed assenza di attività 

industriali ed artigianali. 

 

 

 

Classe III 

Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
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attraversamento, con media intensità di attraversamento, con media densità di popolazione con 

presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di 

attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

 

 

Classe IV 

Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 

artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

 

 

Classe V 

Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

 

 

Classe VI 

Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi. 
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VALORI DEI LIMITI MASSIMI DEL LIVELLO SONORO EQUIVALENTE 

(Leq.A) RELATIVI ALLE CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO DEL 

TERRITORIO DI RIFERIMENTO. 

Limiti massimi 

(Leq in dB(A)) 

 

VALORI LIMITE DI EMISSIONE - Leq in dB(A) 

N. Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

  Diurno  

(06:00-22:00) 

Notturno 

(22:00-06:00) 

    I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività urbana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

    

 

VALORI LIMITE ASSOLUTI DI IMMISSIONE - Leq in dB(A) 

N. Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

  Diurno  

(06:00-22:00) 

Notturno 

(22:00-06:00) 

    I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività urbana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 
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VALORI DI QUALITÀ - Leq in dB(A) 

N. Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

  Diurno  

(06:00-22:00) 

Notturno 

(22:00-06:00) 

    I Aree particolarmente protette 47 37 

II Aree prevalentemente residenziali 52 42 

III Aree di tipo misto 57 47 

IV Aree di intensa attività urbana 62 52 

V Aree prevalentemente industriali 67 57 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

    

 

 

La scelta della destinazione d’uso del territorio è compito dei Comuni; in assenza di questa 

suddivisione, si adotta il criterio temporaneo, come previsto dal D.P.C.M. 1 marzo 1991, la 

suddivisione in zone di cui all’art.2 del D.M. n.1444 del 2 aprile 1968. 

 

 Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

  Diurno  

(06:00-22:00) 

Notturno 

(22:00-06:00) 

     Tutto il territorio nazionale 70 60 

 Zona “A” (D.M. n.1444/68) 65 55 

 Zona “B” (D.M. n.1444/68) 60 50 

 Zona esclusivamente industriale 70 70 
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DEFINIZIONI E MODALITA’ DI MISURA DEL RUMORE 
Secondo quanto previsto dalle vigenti normative in materia di inquinamento acustico, sono stati 

determinati i seguenti parametri: 
 

Livello Continuo Equivalente di Pressione Sonora Ponderata “A” 
Valore del livello equivalente di pressione sonora ponderata “A” considerato in un intervallo di 

tempo (periodo di punta): 
 

 

  

Leq(A),T =  10 log                                     dB(A)      

 

Dove : 

Pa(t)  è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva “A” 

P0  è il valore della pressione sonora istantanea di riferimento 

T  è l’intervallo di tempo di integrazione 

Leq(A)T  esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva “A”,  

nell’intervallo di tempo considerato. 

 

Evento Impulsivo: 

Il rumore è considerato avente componenti impulsive quando sono verificate le seguenti condizioni: 

 L’evento è ripetitivo, si considera tale quando si verifica almeno 10 volte nell’arco di un ora per 

periodo diurno ed almeno due volte in un ora per il periodo notturno; 

 La differenza fra LAI max  e  LAS max  è superiore a 6 dB; 

 La durata dell’evento a –10 dB dal valore di LAF max  è inferiore a 1 sec. 

Il Leq(A) viene incrementato di un fattore Ki = 3 dB. 

 

Componente Tonale: 

Al fine di individuare la presenza di componenti tonali nel rumore, si effettua un’analisi spettrale 

per bande normalizzate di 1/3 di ottava. Si considerano esclusivamente le componenti tonali aventi 

carattere stazionario nel tempo ed in frequenza. 

L’analisi deve essere svolta nell’intervallo di frequenza compreso tra 20 Hz e 20 KHz. 

So è in presenza di una componente tonale se: 

 Il livello minimo di una banda supera i livelli minimi delle bande adiacenti di almeno 5 dB; 

Il fattore di correzione KT = 3 dB, viene applicato solamente se la componente tonale tocca una 

isofonica uguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello spettro 

(norma ISO 226/87). 

 

 

1  

T 
dt 

 P
2

A (t) 
---------- 

   P
2
0 

∫ 
T 

0 [ ] 
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Valori limite differenziali di immissione: 
I valori limite differenziali di immissione  (LD), determinati dalla differenza fra il livello 

equivalente del rumore ambientale (LA), costituito dall’insieme del rumore residuo più quello 

prodotto dalle sorgenti specifiche disturbanti, ed il livello del rumore residuo (LR),  che si rileva 

escludendo le specifiche sorgenti disturbanti, 

 

LD = LA - LR  
 

Sono di 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, misurati all’interno di ambienti 

abitativi. 

Le disposizioni di cui sopra non sono applicabili nei seguenti casi: 

 Se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) per il periodo diurno e 40 dB(A) 

per il periodo notturno; 

 Se il rumore misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) per il periodo diurno e 25 dB(A) 

per il periodo notturno. 

 

 

Ambiente Abitativo: 
Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità ed 

utilizzato per le diverse attività umane. 

 

 

Valore Limite di Emissione:  
Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità 

della sorgente stessa. 

 

 

Valore Limite Assoluti di Immissione: 
Il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente 

abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori.  

 

 

Valori di Qualità: 
I valori di rumore da inseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo avvalendosi della 

tecnologia e delle metodiche di risanamento a disposizione, per realizzare gli obbiettivi di tutela 

previsti dalla vigente normativa in materia di inquinamento acustico. 
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FONTI NORMATIVE 

Norma ISO 226/87 – Curve isolivello di sensazione sonora per toni puri 

D.P.C.M. 1 marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno. 

Legge 26 ottobre 1995 n.447 – legge quadro sull’inquinamento acustico. 

Decreto 11 dicembre 1996 – Applicazione del criterio differenziale per impianti a ciclo continuo. 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 – Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

D.P.C.M. 5 dicembre 1997 – Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

Decreto 16 marzo 1998 – Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico. 

D.P.R. 16 novembre 1998 – regolamento recante norme di esecuzione dell’art. 11 della Legge  26 

ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico da traffico ferroviario. 

Determinazione del direttore generale ambiente 24 febbraio 1999, n.1117 – legge quadro 

sull’inquinamento acustico 447/95. riconoscimento allo svolgimento dell’attività di tecnico 

competente in acustica ambientale – delibera Giunta Regionale Emilia Romagna 589/98. 

Legge regionale 9 maggio 2001 n.15 – Disposizioni in materia di inquinamento acustico. 

Delibera della Giunta Regionale 9 ottobre 2001 n.2053- Disposizioni in materia di inquinamento 

acustico. 

Delibera della Giunta Regionale 14 aprile 2004 n.673 – Criteri tecnici per la redazione della 

documentazione di previsione di impatto acustico a della valutazione del clima acustico ai sensi 

della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 recante “Disposizioni in materia di inquinamento acustico” 
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STRUMENTAZIONE UTILIZZATA PER LE MISURE 

 

Per l’effettuazione dei rilievi oggetto del presente rapporto tecnico si è fatto uso della seguente 

strumentazione: 

1. . Fenomeno integratore digitale Delta Ohm HD2110L, matricola n.° 13070533171di Classe 1; 

2.  Microfono PCB Piezotronics 377B02 matricola n.° LW137900; 

3.  Calibratore Lucas Cel 284/2 matricola n.° 4/07022647; 

 

Tutta la strumentazione risponde alle norme I.E.C. 651 e I.E.C. 804. Lo stesso strumento e i relativi 

microfono e calibratore sono inoltre provvisti di certificazione P.T.B. (Physicalisch-Techische 

Bundesanstalt). 

 

Tutta la strumentazione è stata sottoposta a regolare taratura biennale presso il centro ACCREDIA e 

più precisamente: 

Fonometro:   Certificato di taratura 13001523  del 7 agosto 2013 

Calibratore:  Certificato di taratura 13002848  del 25 novembre 2013 

 

    

Le misure sono state eseguite con costante di tempo fast (tempo di integrazione 125msec.); per la 

valutazione dei livelli equivalenti Leq si è adottata, come previsto dalla normativa vigente, la curva 

di ponderazione o filtro A che tiene conto della diversa sensibilità dell’orecchio umano alle varie 

frequenze. (Tutte le misure di livello equivalente sono pertanto espresse in dB(A)). 

 

I rilievi fonometrici sono stati effettuati ad un’altezza di circa 1,5 metri dal suolo. 
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DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITA’  
 

Il committente intende realizzare un nuovo insediamento residenziale nel terreno sopra descritto, 

come da progetti allegati. 

 

Lo scopo della valutazione è di quantificare il livello acustico presente e di verificarne la 

compatibilità con i limiti previsti e considerati indispensabili per garantire, all’interno dei locali 

stessi, la tutela della salute dei futuri abitanti delle nuove abitazioni. 

 

 

 CRITERI SEGUITI PER REDIGERE LA VALUTAZIONE DI 

CLIMA ACUSTICO 
 

1. Analisi della documentazione fornita dal committente; 

2. esecuzione dei rilievi fonometrici secondo quanto previsto dal Decreto 16 marzo 1998 

“Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 

 

Le rilevazioni sono state eseguite da:   LAB CONTROL S.r.l. 

       Via Cà Donà, 545 

       45030 S. Martino di V.  (RO) 

 

3. Stesura della valutazione di clima acustico eseguita da: 

Tecnico competente in acustica ambientale iscritto nell’elenco dei soggetti in possesso dei 

requisiti di legge abilitati allo svolgimento dell’attività di tecnico competente in acustica 

ambientale, con riconoscimento della Provincia di Modena Prot. N° 24446/3.3.5 del 13 aprile 

2000: 

 

 P.I Giuliano Giovanelli 

 

I rilievi fonometrici eseguiti sono riassunti nella tabella di seguito riportata e nei rapporti allegati; 

oltre ai valori rilevati sono indicati una breve descrizione delle condizioni presenti durante le 

rilevazioni, con particolare riferimento alle condizioni meteorologiche ed alla situazione di 

funzionamento delle sorgenti sonore (traffico veicolare). 

 

Periodo 

 

Intervallo di 

misura 

Leq  

dBA 

L10 

dBA 

L50 

dBA 

L90 

dBA 

L99 

dBA 

Limite di 

zona 

Diurno 07,18 – 08,50 46,5 48,5 44,5 41,0 38,0 60,0 

Diurno 11,37 – 13,08 47,0 46,5 39,5 34,0 31,0 60,0 

Diurno 17,32 – 19,05 46,0 45,0 41,0 37,5 34,0 60,0 

Notturno 22,21 – 00,50 36,5 34,5 30,0 27,5 26,0 50,0 

 I valori sopra riportati, come previsto dalla normativa, sono stati arrotondati a ± 0,5 dBA 
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VALUTAZIONE DI CLIMA ACUSTICO 
 

I rilevi fonometrici sono stati eseguiti nella posizione in cui, da progetto, è prevista la costruzione 

del nuovo insediamento; i livelli acustici rilevati sono indicativi e rappresentativi dei livelli massimi 

presenti nell’arco della giornata e sono causati principalmente dal traffico veicolare presenti sulle 

vie citate precedentemente e dall'attività antropica presenta nella zona. 

Le ricerche di componenti tonali hanno avuto esito negativo, mentre, non avendone ravvisata la 

necessità, non sono state eseguite le ricerche di componenti  impulsive. 

 

  

CONCLUSIONI 
 

Dall’analisi dei risultati riportati in tabella, si evince come i limiti assoluti di immissione relativi 

alla zona in esame, vengano rispettati sia nel periodo “Diurno” (limite 60,0 dBA) che nel periodo 

“Notturno” (limite 50,0 dBA); Visti i risultati delle misurazioni eseguite e considerato che i periodi 

analizzati, possono essere ritenuti i momenti della giornata caratterizzati dal maggior flusso 

veicolare sulle strade, si può affermare che nelle condizioni attuali, il clima acustico del sito è 

idoneo alla realizzazione di insediamenti di tipo residenziali. 

 

      

 

 

           

         

 

 

 

 

S. Martino di V.  li  09 marzo 2015 

 

Allegati: Copia dei tracciati "Time History" delle  misurazioni acustiche eseguite; 

 Estratto di Zonizzazione acustica con indicata l’area di intervento; 

 Planimetria di progetto del nuovo intervento edilizio con indicata la postazione di misura; 

 Copia dell’Attestato di riconoscimento di Tecnico in Acustica Ambientale; 

 Copia dell’attestato di taratura del fonometro 

 

 

       Tecnico Competente in Acustica 

           GIOVANELLI  GIULIANO 
        n° 24446/335   Provincia di Modena 
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Tracciato relativo alla misura del periodo  dalle 07.18 alle 08.50 del 06/03/2015 

Tracciato relativo alla misura del periodo  dalle 11.37 alle 13.08 del 06/03/2015 

LAFmax 
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Tracciato 18.25-19.05 

DownloadFile 

 

 

 

 

 

 

Tracciato 22.30-23.05 

DownloadFile 

Tracciato relativo alla misura del periodo  dalle 22.21 alle 00.50 del 06/03/2015 

Tracciato relativo alla misura del periodo  dalle 17.32 alle 19.05 del 06/03/2015 
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Zona di intervento edilizio 
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                Postazione di rilevazione fonometrica 
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